
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (12, 25 – 13, 12) 

In quei giorni, Bàrnaba e Saulo compiuto il loro 

servizio a Gerusalemme, tornarono prendendo con 

sé Giovanni, detto Marco. C’erano nella Chiesa di 

Antiòchia profeti e maestri: Bàrnaba, Simeone detto 

Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compagno 

d’infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. Mentre essi 

stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, 

lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Bàrnaba e 

Saulo per l’opera alla quale li ho chiamati». Allora, 

dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani 

e li congedarono. Essi dunque, inviati dallo Spirito 

Santo, scesero a Selèucia e di qui salparono per 

Cipro. Giunti a Salamina, cominciarono ad 

annunciare la parola di Dio nelle sinagoghe dei 

Giudei, avendo con sé anche Giovanni come 

aiutante. Attraversata tutta l’isola fino a Pafo, vi 

trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di 

nome Bar-Iesus, al seguito del proconsole Sergio 

Paolo, uomo saggio, che aveva fatto chiamare a sé 

Bàrnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di 

Dio. Ma Elimas, il mago – ciò infatti significa il suo 

nome –, faceva loro opposizione, cercando di 

distogliere il proconsole dalla fede. Allora Saulo, 

detto anche Paolo, colmato di Spirito Santo, fissò gli 



occhi su di lui e disse: «Uomo pieno di ogni frode e 

di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni 

giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte 

del Signore? Ed ecco, dunque, la mano del Signore è 

sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non 

vedrai il sole». Di colpo piombarono su di lui 

oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo 

guidasse per mano. Quando vide l’accaduto, il 

proconsole credette, colpito dall’insegnamento del 

Signore. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (8, 51 – 

59) 

Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: 

«In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia 

parola, non vedrà la morte in eterno». Gli dissero 

allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. 

Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se 

uno osserva la mia parola, non sperimenterà la 

morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro padre 

Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. 

Chi credi di essere?». Rispose Gesù: «Se io 

glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. 

Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È 

nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo 



conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come 

voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua 

parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza 

di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». 

Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora 

cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro 

Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che 

Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle 

pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose 

e uscì dal tempio.  

 


